Ac 

7U>, 


(''il 

'T 

!ff.  11, 


Digitized  by  thè  Internet  Archive 

in  2016 


https://archive.org/details/ristrettodellafoOOinro 


RISTRETTO  ^ 

Della  Fondazione  , e Regolamento 
de  Poveri  Invalidi  dell'  Ojpizio 
di  X MICHELE , e Conferva- 
torio  di  S.  GIOVANNI  in 
Lat erano  nello flato  dn 
cuiprefentemente 
Jt  ritrova . 


IN  ROMA,  quello  di  primo 
Maggio  172,6. 

Nella  Stamperia  di  S.  MICHELE 

a Ripa . 
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OSPIZIÒ  Apoftolico  de’  Poveri  Invàfldi  fù  fretto 
dalla  Santa  Memoria  d’Innocen^o  XII.  che  ebbo 
Idea  d’impedire  dentro  Roma  la  quelluazione  con 
riferrare  , e provedere  di  tutto  il  necelTario  li  veri 
Poveri , ma  accortoli , che  ciò  li  rendeva  impratti- 
cabile  per  il  concorfo  grande  de’ Pellegrini , che 
vengono  del  continuo  a vifìtare  i Santuari  di  quella  Città,  e la  mag-r 
gior  parte  elemolinando , erano  queRi  molto  fturbati , e divertiti 
dalla  loro  devozione  , & anco  ftrapazzati , non  potendoli  feparare 
li  veri  da’  finti  Poveri  , che  per  mezzo  delli  Efecutori  della  Giufii-^ 
2Ìa;  Per  non  cagionare  quello  danno  a’medelimi  Pellegrini , c re- 
car fcandalo  , abbandonò  l’imprefa  , e rivoltò  l’animo  a provedere 
il  maggior  numero  5 chefolTe  pollìbile  de’  Poveri  Invalidi  dellaj 
Città  di  Roma  , cioè  quelli,  che  ocularmente  li  conofee  , che  non 
polTono  foftentarli  con  le  loro  fatiche,  & illradò  anco  le  cofe  con  un 
metodo , che  col  tempo  li  potelTe  arrivar  a proveder  quelli  3 che  per 
non  elTer  in  Roma  efercizio  di  verun’arte  , fono  obligati  j non  tro- 
vando da  lavorare,  di  gettarli  alla  quelluazione,  dalla  quale  diffi- 
cilmente chi  hà  cominciato  aprevalerfene,  hà  virtù  ballante  per  la- 
fciarla,  talmente  che,  fe  non  fi  potevano  del  tutto  levar  li  Quelluan- 
ti , almeno  fi  diminuilTero.  • < 

• • Dichiarò  per  Protettori  , & Efecutori  di  quelle  Opere  tre-> 
Emincntilfimi  Porporati , che  fono  oggi  gl’  Eminentilfimi  Signori 
Cardinali  Paolucci , Sacripante  , e Niccolò  Spinola  , quali  fi  radu- 
nano per  lo  più  una  volta  il  mefe  tutti  infieme  , e più  fpelfo  quando 
occorre  , per  provedere  , dove  bifogna  , e ciò  fanno  per  gl’alfari  di 
maggior  premura  , e confeguenza  , perche  negl’altri,  elfendo  divifa 
l’Opera  in  quattro  forti  di  Poveri , cioè  Uomini , Donne  , Ragazzi , 
è Zitelle  , reità  trà  di  loro  divifa  la  foprintendenza  , in  modo  cho 
tino  prefiede  alle  urgenze  quotidiane  degl’Uomini , e Donne , l’al- 
tro de’  Ragazzi , e l’altro  delle  Zitelle  , e fi  vagliano  di  una  , ò piiY 
Perfone  a loro  piacimento , che  abbino  llima  ',  carità , & efperienza, 
trà  quali  fempre  fi  procura  ci  fia  un  Prelato  , che  prefieda  alle  liti , 
intervenga  alle  Congregazioni , e quando  piiole  vifiti  anche  l’Ofpi- 
z.io  di  S.  Michele  , ed  il  Confervatorio  di  S. Giovanni;  Agli  altri  De- 
putati poi  fpetta  più  frequentemente  vi.fitare  le  Cafe  per  vedere  , 
le  li  Poveri  fono  ben  trattati , & affiftiti , e fe  li  Miniflri  fubalterni 
ndempifeono  a loro  doveri , & a detti  Soggetti  danno  l’adito  libera 
di  effere  da  loro  a riferire  quanto  occorre  , e ricevere  gl’ordini  di 
come  contenerli  ne’  cali  particolari . Uno  di  effi  hà  il  titolo  di  .Vifi- 
tatore  de’  Poveri,  che  dimandano  d’eflere  provifli  ; L’altro  fà  da  Se- 
gretario 5 tenendo  regiftro  di  tutte  le  rifoluzioni , che  pigliano  nelle 
Congregazioni  ; che  fi  fanno , riferifee  l’IIlanze  o che  vengono  fac- 
• < - “ A 2 ' ' ‘ ' te,  ^ 


fd  ^ <?ómniuttlc^  a dii  occòiie  le  rìrolu^ioai , Se  iiivigtla  a'  Mini/lri 
fubalterni  ? e particolarmente  alla  fpedizione  de’  Mandati , & alJa-j 
buona  direzzione  della  Computiftetia . 

Quelli  5 che  defiderano  d’eflcre  ammefli  a quefta  Carità  , devo- 
no dare  il  Memoriale  al  Vilitatore  con  la  Fede  del  Paroco  , nella-j 
parochia  del  quale  abitano , che  liano  veramente  Poveri  5 con  la  dW 
fìinzione  , dove  abitino , acciò  polli  andare  il  Vilitatore  a vifitarli , 
& informarli , fe  efpongono  il  vero , ericonofeere  più  che  lia  pofsi-» 
bile  il  loro  bifogno  : Che  elTendo  l’Entrare  dell’Ofpizio  limitate  , 
non  recando  modo  di  provedere  a tutti  generalmente, di  quelli,  ne’ 
<juali  concorrono  li  requifiti  per  elTere  aminefsi,  tenendoli  quattro 
BulTole  differenti , una  per  gl’Uomini , altra  per  le  Donne,  altra  per 
i Ragazzi  , & altra  perle  Zitelle  , fi  ferra  il  Bollettino  in  quello 
BulTole  , alle  quali  appartiene  , nel  qual  Bollettino  dà  fcritto  il  no- 
me del  Povero  da  provederli  coll’Età  , che  hà , & il  numero  fotto 
del  quale  è confervato  il  Memoriale  per  poter  ritrovare  facilmente 
dove  abita , e dovendo  Tempre  venire  alle  Congregazioni  Generali 
li  Minidri  di  ciafeheduna  Cafa  , fono  ad  uno  ad  unio  chiamati  den- 
tro, & interrogati  fopra  le  loro  incombenze;  portano  la  nota  di 
quanti  ne  fono  mancati  da  una  Congregazione  all’altra,  e altrettan- 
ti Bollettini  fi  cavano  dalle  fudette  BulTole  , e quelli , che  vengono 
edratti , fi  ammettono  , effendo  cura  del  Segretario  il  mandarli  ad 
avvifare , il  che  fà  per  mezzo  de’  Parocchiani , fotto  de’  quali  abi- 
tano , & unito  all’avvifo  li  manda  un  Bollettino  diretto  al  Miniftro 
di  quella  Cafa  , nella  quale  deve  edere  ammedb  , fottoferitto  da^ 
quello  de’  Signori  Cardinali , che  hà  la  cura  particolare  di  effa  Cafa, 
nella  quale  dev^  edere  alimentato  il  Povero,  come  de  accennato  di 
fopra  . 

L’annua  rendita  di  detto  Ofpizio  afeende  a feudi  54  mila , che 
dedinò  Sua  Santità  per  mantenimento  di  quedi  Poveri , e pinne-» 
avere bbe  adegnata  , fe  Dio  gli  avede  concedo  più  lunga  vita  ; Det- 
ta rendita  è folo  badante  di  mantenere  il  numero  di  mille , e cento 
Poveri , quali  fe  bene  nel  Vitto  , e Vedito  confumano  folamente-» 
feudi  ^o.  l’anno  in  circa  per  ciafeheduno,  nondimeno  conviene  dal- 
la detta  Entrata  ricavare  il  mantenimento  di  molti  Officiali  falariati 
sì  per  lo  Spirituale  , come  per  lo  Temporale,  Se  una  grolTa  fpefa  an- 
cora d fà  per  il  mantenimehto  delle  Fabriche  , che  fono  molte  , cj 
confpicue  . Il  detto  numero  di  mille,  e cento  Poveri  è divifo  in  nu- 
mero 2 5o.Uornini  ,250.  Donne,  & altrettanti  Ragazzi,  e numero 
‘35  0.  Ragazze . 

Ad  effetto  che  dano  capaci  di  queda  Carità,  devono  edere  Ro- 
mani , ò per  lo  meno  che  dano  cinque  anni  5 che  fono  in  Roma , tan- 
to che  pofsi  accertard  non  efTere  venuti  in  Ifoma  a poda  per  edere 
proveduti.  Non 


Non  devono  ’ itiAritiTtf , perche  non  potèndofi  proveder 

tutti , devono  efTere  preferiti  quelli , che  non  poffono  aver  ajuto  da 
altre  Perfone  . 

Devono  quanto  agPUomini , e Donne  elTere  Invalide  , òpcr 
caufa  d^Infermità , ò per  caufa  d'età . 

Per  PInferniità  s'intendono  li  Ciechi , Stroppiati , & ogn' altro 
male  > che  li  renda  inabili  al  lavoro?  e a guadagnarli  il  vitto  , purché 
nonlìano  febricitanti , ò infetti  di  mali  contaggioli  ? & epidemici , 
che  pollino  pregiudicare  agl’altri , elfendocJ  per  quelli  in.Roma-* 
gl'Ofpedali  particolari  .1 

: Per  l'età , devono  avere  almeno  70.  anni  ,*  Non  devono  si 

gl'Uomini?  come  le  Donne  avere  figli  mafehi , perche  non  hàantcfo 
’N  oftro  Signore  con  quell'opera  liberare  i figli  dal  pefo?  che  gli  cor- 
re d'alimentare  i Genitori , ne  fuffragaa  quello  la  povertà  de'  Figli , 
e l'impolfibilità  , fe  non  in  qualche  cafo  particolare  , perche  non_» 
potendoli  ? come  detto  di  fopra  provedere  a tutti  , devono  fempre 
-clTer  preferiti  quelli , fopra  de'  quali  non  cade  veriin  dubbio . 

Non  devono  polTedere  co  fa  alcuna  ? e fe  polTedono  poco  , che 
non  li  balli  per  vivere  ? devono  alTcgnare  quel  poco  , che  hanno  , al 
Luogo  Pio  5 e lui  pigliare  il  pefo  di  tutto  , ne  podbno  difpornea  fa- 
vore de'  Parenti , e poi  farli  ammettere  , perche  fe  li  feopre  , fono 
fiibito  licenziati , e fcoprendoli  dopo  morti-,  hà  l'Ofpizio  l'autorità 
di  andare  contro  quelli , che  hanno  avuta  la  robba  , benché  figli  , e 
poveri , e però  prima  di  edere  ammedi  devono  prefentarfi  al  Nota- 
re del  Luogo  Pio  , & ivi  alla  prefenza  de'  Tellimonj  , e con  giura- 
mento denunciare  quello  polfedono  ? e fe  non  polTedono , devono 
dirlo  nel  medeliino  modo  ; denunciando  qualche  cofa  , fe  li  tratta  di 
poca  robba  feli  lafcia  godere  in  vita,  ma  fe  è robba  di  qualche  con- 
iiderazione,  ò non  11  ammettono  , conferendoli  il  luogo  a chi  norL» 
hà  niente  ? ò pure  li  ailicura  il  fondo  per  il  Luogo  Pio  per  doppo  la 
morte  del  Povero,  lafciandoli  godere  il  frutto  lino  che  vive.  In  fom- 
ma  liccome  non  li  polTono  provedere,  che  li  veri  Poveri , cosi  lì  fà 
ogni  diligenza  polfibile  pervenirne  in  chiaro  . Quando  il  Notaro 
gl'efamina  di  ciò , che  podiedono,  li  fa  anco  far  l'obligo , che  fe  nel 
tempo,  che  fono  alimentati  dal  Luogo  Pio  acquiftalTero  Robba  , 
ò per  lafcite  che  gli  venilfero  fatte,  ò inquallilia  altro  inodo,devino 
prima  con  elfi  rellituire  al  Luogo  Pio  gl'alimenti,che  gl'hà  fommini- 
llrato  , e poi  difporrc  a modo  loro  del  di  più , fe  ve  ne  avanza . 

Quanto  alli  Ragazzi  , e Zitelle  devono  eflere  nate  in  Roma  , 
ò li  loro  Genitori  venuti  in  Roma  per  operare  , e abili  a farlo  . 

Devono  elfere  Orfani  di  Padre , e fe  hanno  la  Madre  , devo 
avvertirfi , che  almeno  abbia  tre  figlioli  ,e  fe  bene  lì  confiderà  , che 
didiciimentc  una  Donna  puoTalimentar  fe , e due  figli , nulladimet. 

A s no 


no  non  potendo/ì  fovvenire  tutti , S^’ajutano  quelle  5 che  ne  hanno 
piùbifogno.  ' •’ 

Non  devono  eflere  minori  di  fette  anni,  perche  fiano  atti  ave- 
fìirh  da  per  loro  , ne  maggiori  di  undici  anni  per  allicurarh  , che  non 
fiano  invidiati  . 

Per  indagar  tutto  quello  deve  il  Vilìtatore  interrogarli , e pi- 
gliar le  fue  note  ? e regillrar  tutto  in  un  libro  , perche  tornando  a_*» 
ilipplicarc  j fi  polpi  riconofcere,  fe  un'Efame  coiTifponde  coiij 
Paltro . 

Li  Ragazzi , quando  fi  ammalano  vanno  alPOfpedale  , e.pari- 
mente  doveriano  andare  gPaltri,  maficcome  fono  vecchi  aliai , così 
gfUomini , come  le  Donne  , e hanno  quali  Tempre  male  bencho 
non  abbino  fcbre  , e le  Zitelle  fihima  poca  decenza  il  mandarle^ 
alfOfpedale,  fi  tiene  in  ciafcheduna  delle  tre  Cafe  Plnfermeria  tU 
guifi  degPOfpedali,  e ogni  giorno  fono  vilitati  gPinfermi  dal  Medi- 
co , e dal  Cerufico  , c fi  tiene  dentro  POfpizio  la  SpeziarLa  con  un’ 
efperto  Speziale  falariato  , che  manipola  li  medicamenti,  e due  Uo- 
mini de  meno  Invalidi  aj titano  . 

Si  mantengono  in  ciafcheduna  delle  quattro  Cafe  due  ConfelTo- 
ri,  che  afcoltano  le  loro  confeiIioni,infegnano  la  Dottrina  Crihiana» 
e giornalmente  celebrano  la  Santa  Mclfa  , e fanno  l’oliicio  di  Pa- 
ro chi  . 

La  Chiefi  per  gl’Uomini , Donne  , e Ragazzi  è commune  , ma 
con  le  fue  divilioni , e cancellatefeparate  , in  modo  che  ciafcheduua 
di  dette  tre  qualità  di  Poveri  Uà  feparata  , ne  fi  vedono  gl  uni  con 
gfaltri,  e tutti  pohbno  fentire  , e vedetela  medefimaMeffa  , & in 
detta  Chiefa  fi  celebrano  ogni  giorno  cinque  , e più  Mefie  5 oltre 
le  due,  che  fi  celebrano  una  nelPInfermeria  degPUomini,  e l’altra  in 
quella  delle  Donne . 

La  detta  Chiefa  ha  fempre  aperta  per  columodo  de’  Poveri 
particolarmente  degl’Uomini  , e delle  Donne  , che  per  la  gravezza 
dell’età  non  pohbno  lavorare  , & ivi  per  lo  più  hanno  trattenuti  da’ 
Padri  fpirituali  con  diverfi  efcrcizj  di  devozione  . 

Quanto  ahi  Ragazzi,  quehi  odono  ogni  mattina  la  Santa  Meha 
fubito  levati  dal  letto  , poi  vanno  a lavorare  , cheiidofi  introdotto 
per  loro  vantaggio  molte  arti  meccaniche,  acciò  abbino  modo  d’ap- 
piicarfi  a quella,  dove  più  l’inclinazione  li  chiama , perche  fe  tutti 
l’ihehìi  Arte  imparahero  , quando  efeono  , durariano  più  fatica  a 
trovar  impiego  , e non  fi  trovarla  l’efico  del  lavoro , che  faceffero  > 
e perche  l’Arci  , che  fi  efercitano? non  pohbno  tenere  impiegato  sì 
gran  numero  di  Ragazzi  , fi  fupplifce  a tutti  con  l’Arte  della  Lana. 

Le  Zitelle  prefentemente  hanno  nel  Confervatorio  di  S.  Gio- 
vanni , non  ehendofi  fatta  ancora  per  loro  la  Fabrica  , fecondo  che 

re  ha 


-refta’ftabillto  di  fare  > quando  cì  fard  il  eomniodo  , hanno  la  Chicfa 
eia  per  loro , fentono  ancor’cfle  la  Santa  Me/Ta  ogni  macina  , fono 
del  continao  allibite  da  due  Sacerdoti  5 che  fentonoie  loro  confef- 
honi,  e gPammini/trano  li  Sacramenti . 

Un'altro  Sacerdote  poi  con  titolo  di  Priore  ftà  apprelTo  di  lo- 
ro , e fa  vita  con  li  Confeffori  ; ci  ftanno  parimente  cinqne  Uomini 
‘de'medefimi  Poveri  per  fervire  detti  Sacerdoti,&  andare  innanzi , 
Se  indietro  per  i bifogni  della  Cafa  , Se  il  fudetto  Priore  ha  cura  del 
Temporale  5 incordine  al  governo  della  Cafa,  e cuftodia  di  elfa, 
perchè  quanto  al  vitto , e veftito  per  loro  mantenimento  vien  prò* 
"Veduto  dal  Maeftro  di  Cafa , che  rifiede  a Ripa  j e di  lì  quotidiana- 
mente li  viene  mandato 

Fanno  da  per  loro  la  Cucina  . 

Sono  ancor’elfe  impiegate  nell'Arte  della  Lana  , e nel  te/lère 
di  Lino  ; fono  mantenute  in  tutto  e per  tutto  di  vitto  , e veRito  , 
e non  polTonopartire  dal  Luogo  che  maritate,  ò monacate  5 veftono 
con  una  Tonica  di  mezza  lana  , quando  efeono  , che  farà  otto  , ò 
dieci  volte  Panno  5 e tutte  inneme  , portano  in  teda  un  Suprierto 
di  hlodente  bianco  . ' . 

Quando /ì  maritano,  gli  dàPOfpizio  feudi  60.  di  dote  , Se  a 
quelle,  cheli  fanno  Monache,  ne  dà  feudi  100;  l'acconcio  fe  lo  fan- 
no da  per  loro  a poco  a poco  , perche  del  lavorosche  fanno,  gli  li  af- 
fegna  la  quinta  parte , cioè  fe  importa  un  giulio  , che  tanto  lo  pa- 
galfc  il  Mercante  , fe  lui  gii  delTe  da  lavorare  , lì  dà  a loro  due  ba- 
iocchi , e di  queRi  fe  gli  fomminiRra  ogni  mefe  qnalche  piccola^ 
parte  , il  reRo  fe  gli  falva  per  darglielo  quando  partono  , e ciafehe- 
dunatiene  un  librettoper  rincontro  del  fuo  credito. 

L'iReRb  R prattica  in  ordine  al  premio  del  lavoro  con  i Ragaz- 
zi , ad  effetto  che  quando  cleono  fi  trovino  qualche  poco  di  denati 
contanti  da  comprare  il  letto  , e fornire  una  RanZa  di  mobili  nccef- 
firii  , giacile  la  maggior  parte  fono  Orfani  di  Padre, c di  Madre,e  non 
hanno  Cafa . ■ • ^ 

Alli  medefimi  Ragazzi  fi  dà  il  VeRiario  nuovo  , quando  efeo- 
no , e la  Biancheria  doppia  , e non  poRbno  partire  dall'Ofpizio,  che 
finiti  gli  Anni  ventidue  della  loro  età  . 

Tutti  li  Poveri,  come  pure  li  MiniRri , che  mangiano  nella  Ca- 
fa , fono  obligati  a Sagramentarfi  una  volta  il  mefe  , e più  fpelTo  , 
hanno  la  commodità  di  farlo  , fe  vogliono  , e fe  li  loro  ConfeRbri 
glie  lo  permettono  . 

Nel  vitto  fono  tutti  trattati  egualmente  così  gl'Uomini,come 
le  Donne , li  Ragazzi , e Zitelle  , e del  Pane  li  fe  ne  dà  quanto  gl'é 
ne  bifogna  , 6c  è pane  di  tutta  farina , che  è folitofarfi  per  la  pover- 

“ . ' tà  > ^ 


tà  , vino  pui'o  fenzl  acquA  mèzza  foglietta  la  mattina  , è mezza  la 
fera  j La  marina  laminellra,  e tre  oncia  di  carne  per  pietanza  ; la 
fera , Pinfalata  ^ & una  pietanza,  ò cafcio  , ò falame  , ò falume,  que- 
fto  quando  fono  giorni  magri , e perche  tra  Ragazzi  , e Zitelle  ce  ne 
fono  de  grandi , e de  piccoli , perche  per  li  piccoli  è troppo  , e per 
li  grandi  è poco  , chi  fa  le  parti  hà  il  dovuto  riguardo . 

AgPinfermì  li  dà  il  pane  bianco , e cosi  nel  vitto  come  ne^me^ 
dicamenti  fono  trattati,  come  fi  trattano  ne"  publici  Ofpcdali . 

, Tre  trattamenti  diverfi  fi  fanno  , uno  per  la  CommLinità  , che  è 
di  già  quello  accennato  5 altro  per  li  Sacerdoti  Alunni , ricettandoli 
ancora  tutti  li  poveri  Sacerdoti  , che  fono  ridotti  a non  poter  vivere 
in  altra  forma,  die  elemofinando,  & a quelli  fi  dà  mezzalibradi 
carne  il  giorno,  & una  foglietta  e mezza  di  vino  , oltre  qualche  vol- 
ta linpòco  di  antipafto  , ò pofpafto,  che  non  fi  dà  alla  Communità  , 
& a quello  trattamento  fi  tengono  anco  quelli  Poveri , che  hanno 
l’arte,  e fi  applicano  ad  jnfegnare  a"  Ragazzi . Li  Sacerdoti  hanno 
anco  Quartiere  differente  , e li  letti  con  le  loro  Trabacche  , e qual- 
cheduno ancora  una  ftanziola  da  per  loro  j quando  fi  ricevono  , ce- 
dono al  Luogo  Pio  il  loro  Patrimonio  , fe  Phanno  . L’altro  tratta- 
mento è quello  , che  fi  fi  alli  Padri , alli  Confelfori  ,&  agi’altri  Mi- 
niftri  falariati , che  fono  trattati  con  affai  più  larghezza  , ciafchedu- 
no  hà  la  fua  llanza  , li  Padri  hanno  il  loro  Refettorio  feparato  , co- 
me pure  hanno  il  Refettorio  feparato  li  Sacerdoti  focolari,  e gl’Offi- 
ciali  falariati  . 

. Tiene  l’Olpizio  iinMaellro  di  Cafa,  quale  hà  la  cura  di  fare 
le  provifioni  necelìàrieper  il  vitto,  e vefiito  di  tutti  li  mille  , e cen- 
to Poveri , che  fi  alimentano  , il  medefimo  ha  cura  di  mandare  ogni 
giorno  alle  Zitelle  la  provifione  di  pane  , vino , e companatico , e di 
prevedere  di  mano  in  mano  tutto,che  occorre  perii  bifogno  di  tutte 
le  C afe  anco  di  mobili , e fopriutendere  parimente  a’ trattamenti 
necefiarj . Quanto  poi  al  regolamento  de’  Poveri , cioè  degl’Uomi- 
ni  , e delle  Donne  fi  tiene  un’altro  Sacerdote  con  titolo  di  Cappel- 
lan Maggiore  , che  ha  cura , che  fi  ofièrvino  le  regole , che  ci  fono 
per  i Poveri  nel  Temporale  ; che  gl’infermi  fiano  affiniti  con  ca- 
rità i che  gl’Officiali  fubalterni  non  defraudino  i Poveri  j e tutto 
altro,  che  fi  richiede  , perche  le  cofe  camminino  a dovere  . 
Quanto  allo  fpirituale  , gl’Uomini  fono  affifliti  da  due  Padri  delle 
Scuole  Pie  , c le  Donne  da  due  Sacerdoti  Secolari  ; Si  tiene  un_» 
Guardarobba  , che  hà  la  cura  di  tutte  le  Biancarie  , Vefliario  , Se 
ogni  altro  mobile  della  Cafa  , un  Cantiniere , un  Difpenfiere,  & un 
Speziale  , e quelli  fono  tutti  Minillri  falariati , e che  hanno  la  Ta- 
vola , e ciafeheduno  di  elfi  hanno  l’ajuco  de’  Poveri  ; fecondo  che 
richiede  il  bifogno. 
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^ ' CiafchedLin  Povero,  tanto  Uomini , che  Donne , Ragàx^I , e 
vitelle  , hà  il  fuo  Ietto  , che  confìfte  in  banchi  di  ferro,  tavole  , pa- 
gliaccio , c coperte  a fufficienza  , non  concedendoli  matarazzo , fe 
non  quando  hanno  nelPInfermeria  j ogf  Uomini,  eie  Donne  fe  lo 
portano  del  loro  nel  loro  ingrelIb,dovendo  fecondo  PInftituto  dor- 
mire tutti  sù  la  paglia . Ogni  Sabbato  fe  gli  dà  la  camifeia  pulita,  li 
letti  fe  gli  mutano  una  volta  il  inefe  , la  biancaria  da  tavola  ogni 
quindici  giorni , e li  vediti,  che  fono  di  panno  ordinario,  due  volte 
Panno  , lefcarpe  , e calzette  , e cappello  , quando  gli  bifognano* 

Nel  Confervatorio  de'Ragazzi  hanno  dodici  Padri  delle  Scuole 
Pie,cioc  otto  Sacerdoti,e  quattro  laici,  li  quali  hanno  la  cura  d^alfi- 
fìerli  continuamente  sì  nelle  Botteghe  , e Scuole  , come  anche  ne*, 
Dormitori , tre  de  quali  Padri  Sacerdoti  però  ahìhono  a gPUomini» 
come  fi  è detto  , due  per  ConfelTori,  & uno  per  Sagrehano . ’ ; 

Lhneombenza  de'  Padri  è d'infegnare  a'  Ragazzi  leggere,  fcri- 
vere,  ed  abbaco,  e principalmente  gPErudimenti  della  Santa  Fede  > 
e del  Timor  di  Dio.  Cominciano  in  queh'efercizio  fubito  che  entrag- 
no nel  Confervatorio.Arrivati  all'età  di  dodici  anni  , che  comincia- 
no ad  aver  vita  , e forza  d'applicarfi  all'arte , h dihribuifcono  per  le 
Botteghe  per  applicarli  a quell'arte,  dovemohrano  maggiorincli- 
■nazione,  & in  ogni  Bottega  fi  tengono  li  Maehri  falariati  ^ cho 
gl'infegnino  , & affihono  nelle  détte  Botteghe  li  Padri  ancora , 
non  dovendo  loro  mai  perderli  di  viha  ; l'infegnarli  la  Graimiiatica, 
€ le  feienze  liberali  è proibito,  perche  il  Sommo  Pontefice  fi  dichia- 
rò , che  ehendo  per  Roma  moltiflìme  Scuole,  e Seminar;  , voleva 
che  fi  facehero  Artihi  , e non  Dottori  , dovendo  elfercitare  l'Ar- 
ti  meccaniche  necelTarie  a vivere , per  il  che  vengono  li  Forahieri>> 
cgiache  li  Romani  non  ci  attendano  . 

V Sono  diverfe  l'Arti , che  fi  cfercitano  nel  Confervatorio ,.  cer- 
candoli di  farli  applicare  a quelle  Arti , che  fono  piti  necclTarie  al 
vivere  umano  , acciò  quando  fono  arrivati  all'età  di  ventidue  anni  > 
che  devono  partire  dal  Confervatorio  per  dar  luogo  a gl'altri , hal5- 
bino  più  facilità  di  trovar  l’impiego  ; l'Arti  fono  il  Calzolaro  , il 
Ciabattino, il  Falegname, il  Ferrato, il  Caneparo,il  Sartore, il  Fonda- 
chiha,il  legare  i Libri,lo  Stampare,il  fabricare  grArazzi,la  Compu- 
tiheriajmà  perche  pochi  fe.ne  polfono  tenere  in  limili  artiicóvenen- 
do  regolare  il  numero  dallo  fmaltimento  , che  fi  puoi  fare  del  lavo- 
ro , che  fanno  , fi  fupplifce  poi  con  l'Arte  della  Lana  , che  puoi  dar 
impiego  a qualfifia  gran  numero  di  perfone  , volendoci  (opra  venti 
diverfe  manifatture  per  fabricare  una  pezza  di  Panno  . 

Nel  lavoro  devono  coiifumare  dieci  bore  del  giorno  , cinque  la 
marina,  e cinque  la  fera  , c ci  è il  fuo  Horario  , che  varia  fecondo 
variano  lehagioui.  Inognihora  devonopraticare  qualche  eferci- 
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tìo  ai  de  vóli  ione  di  quelli?  che  non  gMmpedircoiVò  neirilVelTo  tein-^ 
po  il  lavorare  5 come  recitare  il  Rofario  ? cantare  Laudi  fpiritiiali , 
fentir  leggere  qualche  Libro  , e fimili . 

c LiMaeftri  delPArti  devono  trovarli  la  marina,  & il  giorno 
quando  fi  aprono  le  Botteghe  5 e trattenerfi  fino  che  fi  ferrano  , &a 
quelli- fi  dà  di  Talari o a chi  più  , & a chi  meno , fecondo  la  qualità 
delPArti?  de  in  alcune  ancora  fanno  da  Maeftri  li  Poveri  Vecchi,  che 
fono  alimentati  tra  gPInvalidi , a'  quali  fi  dà  trattamento  migliore 
nella  Tavola,  come  fi  è detto  di  fopra,  e qualche  piccola  recognizio-r 
ne  il  mefe  in  denaro. 

La  marina  delle  Felle  fono  trattenuti  con  Opere  di  devozio-i 
ne  , il  giorno  poi  fono  condotti  a fpalTo  li  Ragazzi  da’  medefimi  Pa- 
dri ? divifi  in  più  Squadre,  e ciafeheduna  Squadra  hà  ilfuo  Padre  > 
che  li  guida  . < 

Qi^ello  è il  metodo  , che  fi  tiene  per  adempire  alla  prima  parte 
delPOpera,  cioè  d’alimentare  li  veri  Poveri  Invalidi , e prevederli 
interamente  di  vitto , e vellito . > 

Alla  feconda  poi  d’impedire  , che  non  fi  gettino  alla  queftua- 
zione  quelli , che  dicono  non  trovare  da  lavorare  , e poterli  ajutarc 
con  leloro  fatiche  ? fi  è adempito  fin  qui  con  qualche  lentezza , per- 
che la  Santità  Sua  nondellinò  fondo  a taPelFetto  , per  non  aver  avu- 
to tempo  di  farlo , uulladimeno  gPEminentiifimi  Protettori  puntua- 
lilfimi  Efecutori  della  mente  del  Fondatore  fono  andati  facendo , & 
■augumentando  il  Capitale  con  ciò,che  fi  è ricavato,e  fi  ricava  da’la- 
-vori , che  fanno  li  Ragazzi,  e Zitelle,  con  che  avendo  melfo  infieme 
-un  Capitaleidi  feudi  cinquantamila  fi  tirano  avanti  leArti  della  lana? 
,€  del  lino,  provedendofidi  lavoro  fuori  delPOfpizio  circa  a duemila, 
e più  Donne,  e fi  fanno  lavorare  circa  cento  , e più  Uomini?  quali 
con  le  loro  giornate  ? che  fe  gli  pagano  puntualmente , mantengono 
le  loro  famighe-. 

AlTunto  al  Pontefìcato  la  Santa  Memoria  di  Clemente  XI.  ? ri- 
flettendo , che  in  Roma  con  tante  opere  Pie  , che  ci  fono  ,refta  pro- 
vifio  a tutte  l’indigenze  de’  Poveri,  ma  ninno  aveva  penfato  ad  una 
forfè  delle  più  proficue , e neceffarie  alla  Republica,  & è , che  fico- 
ine  non  ci  fono  arti , la  povera  gente  non  hà  dove  impiegare  la  gio- 
■ventù,  e le  ftrade  fono  piene  di  Ragazzi,  quali  fi  allevano  nell’ozio, 
c per  confeguenza  "nel  vizio , per  il  che  fi  abbonda  di  ladroncelli , 
c fe  bene  il  Governo  con  le  carcerazioni  li  gaftigava,  tenendoli  pri- 
gioni Jn  una  llanza  tutti  infieme  , e fenza  afiillenza  di  veruno  , o 
fenza  impiego,  in  vece  di  ufeire  dalle  Carceri  corretti,  ufeivano  piu 
.viziofi,  & indifciplinati  che  mai , fiante  che  li  poveri  Genitori? 
quando  alcuno  de’  loro  figlioli  pigliava  la  cattiva  piega  , non  ave- 
^vano  modo  di  correggerli  ? temendo  confarli  tenere  nelle  Carceri  ? 


che  dìventa/Tero  peggiori  : Per  rimediare  a tanto  difordine  eoinan- 
dò  fubito  5 che  a Tue  fpefe  fi  fabricaffe  una  Carcere  apporta  vicino 
ail^Ofpizio  ) & al  Confervatorio  de'  Ragazzi , affinché  ancor  querti 
fodero  uniti  all'Opera  Ridetta  , e governati  da  erta  con  J'affirtcnza 
degl'Eminentiffimi  Protettori  ; qual  fabrica  riufci  molto  utile,  e va- 
ga 5 contenendo  unalunga  Corfia,  in  faccia  della  quale  vi  è un'Alta- 
re > nel  quale  da  un  Sacerdote  , che  rtà  Tempre  affiftente  a'  mcdcfimi 
Ragazzi  ritenuti  prigioni  5 fi  celebra  ogni  marina  la  Santa  Meda  5 ne 
detto  Sacerdote  puol'ufcire  che  per  due  bore  la  marina , e per  duo 
lìore  il  giorno  , nel  qual  tempo  ci  va  un'altro  Sacerdote  per  irtruirli 
ne'  dogmi  della  Santa  Fede  , perche  per  lo  più  non  ne  fanno  niente  , 
c difporli  fubito  arrivati  nellcCarceri  a fare  unacófeffione  generale, 
infegnarli  a farla  , & afcoltarli . Attorno  al  detto  rtanzione  fono 
fertanta  piccole  camere  , tutte  a volta  , in  tre  ordini  ad  ufo  di  Tea- 
tro con  le  fue  fcale  per  falire  , una  per  ciafcheduna  delle  quattro 
cantonate  , e con  le  fue  ringhiere  di  ferro  d'avanti , e con  tutto  il 
commodo  , perche  non  abbino  bifogno  di  ufcire  , fe  non  allora,  che 
il  Sacerdote  , che  ne  ha  cura  , valendoli  di  tre  Uomini , che  pari- 
mente affirtono  del  continuo , uno  per  guardare  la  porta,  gl'altri  due 
con  la  sferza  alla  mano  , perche  diano  modedi , & olfervino  filen- 
zio  , non  permettendod  mai , che  uno  parli  con  l'altro  , li  vale  , di- 
co 5 il  Sacerdote  di  detti  Uomini  ad  effetto  di  levarli  dalle  detto 
danziole  , e condurli  nella  corda  , dove  ci  fono  alcuni  travi  con  un 
poco  di  feditore  , al  qual  trave  fono  fermate  le  catene  , che  tengo- 
no a' piedi  talmente  didanti,  che  uno  non  porti  arrivare  l'altro,  & ivi 
danno  tutto  il  giorno  trattenuti  ò in  Efercizii  Spirituali,  ò nel  filare 
il  Cotone  , ertendod  introdotta  quert'Arte  5 come  più  pulita,  e più 
facile  d'ogn'altra  , a fine  che  non  diano  in  ozio  . 

Il  loro  vitto  è pane  , & acqua  5 e qualche  poco  di  minedra,  che 
avanza  a gl'altri  Poveri  dell'Ofpizio  , e fpedb  fono  puniti  conio 
sferzate,  (^edo  è il  trattamento  che  fi  fa  a quelli,che  fono  condotti 
in  detta  Cafadi  Correzione  ad  irtanza  de"*  Parenti,  i quali  ricorrono 
a gl'Eminentiffimi  Protettori  con  un  Memoriale,  nel  quale  l'Eminen- 
2e  loro  ordinano  al  Sacerdote  , che  ne  hà  cura  , che  li  riceva  , e con 
altro  fimile  referitto  fotto l'altro  Memoriale  , chefanno  , ordinano , 
che  fi  rilafci , ne  fi  permette,  che  ci  diano  più  di  tre  meli , e tutto  fe- 
gue  fenza  veruna  fpefa  de'  Genitori. 

Quelli  poi , che  commettono  delitti , fono  mandati  da  tutti  i 
Tribunali  di  Roma , e loro  li  dabilifcono  quella  pena , che  merita  il 
delitto , che  hanno  fatto  , e ficome  la  maggior  parte  ci  danno  del 
tempo  5 e ce  li  fanno  ritenere  ad  effetto  di  mandarli  in  Galera,  quan- 
do haveranno  l'età,  perche  fi  mantenghino  in  forze,  hanno  qualche 
trattamento  migliore  nel  vitto  , che  confirte  in  un  poco  di  carne  , 

de  un 


Se  unpoiJo  'di  vinos  in  tutto  il  re/lo  ftinno  alh  i^egoLi  degPaltri  é 
Li  medefimi  Guardiani  hanno  cura  la  fera  di  ricondurli  nello 
loro  ftan^ie , uno  li  fcioglie  dalla  catena  , e l'altro  li  riferra  nella  ftan- 
xa  5 ne  fi  fcioglie  l'altro,  fino  che  quello  non  è ferrato  nella  fuaftan- 
za , la  chiave  poi  fi  riporta  al  Sacerdote  ? quale  è tenuto  a far  la  vi- 
fita , e riconofeere  , fe  le  ftanze  fono  ferrate . 

Non  fi  permette  a veruno  di  parlargli,  ne  anico  a’  Parenti  di  prN 
mo  grado  fenza  licenza  ò de  Giudici,  che  li  mandano , ò de'  Sig.Car- 
dinali . Dormano  sii  la  paglia , perche  ftiano  puliti.  Subito  arrivati 
nella  Carcere  fi  fpogliano  de'  loro  abiti,  che  gli  fi  falvanoper  quan- 
do hanno  da  ufeire  , e fe  gli  dà  dal  Luogo  camifeie  , mutande  , cal- 
zette ? & una  fchiavina , che  gli  arriva  in  terra  con  le  loro  pianelle  ^ 
eia  biancaria  fe  gli  muta  ogni  otto  giorni . 

Ne' giorni  delle  Felle , & anco  qualche  volta  ne'  giorni  di  la- 
voro ci  vanno  de'  Religiofia  farli  la  carità  d'iflruirli,  c confortarli . 
Li  Padri  Gefuiti  ci  mandano  due  , ò quattro  de'  loro  Giovani , e fi 
vede  , che  Dio  gradifee  molto  quell'opera  , conofeendofene  gran 
profitto  5 perche  la  maggior  parte  di  quelli , che  efcano  da  quella 
Cafa  5 vivono  poi  con  il  fanto  timor  di  Dio  > 

Che  è quanto  &c. 
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